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PRESENTAZIONE

di Gianluigi Baldo

La Collana Mappamondi che questo volume inau-
gura persegue un duplice scopo. Innanzitutto essa 
intende documentare il lavoro prezioso che la co-

munità scientifica dei geografi padovani (e non solo) 
ha svolto e svolge nel Dipartimento di Scienze Storiche 
Geografiche e dell’Antichità (DiSSGeA): un Diparti-
mento che, anche nel suo Progetto di Eccellenza recen-
temente finaziato dal Mur, ora in fase di attuazione e 
dedicato allo studio delle connessioni tra “Mobility” e 
“Humanities”, punta a interpretare il mondo di ieri e 
di oggi nel suo fluido dinamismo, in spazi e in paesaggi 
contraddistinti da bellezza e fragilità. Lo stesso paesag-
gio è poi oggetto di un grande investimento dal punto 
di vista didattico: sta riscuotendo in questi giorni un 
grande successo il nuovo corso di laurea magistrale in 
Scienze per il paesaggio, teso a formare figure professio-
nali ormai indispensabili alla nostra contemporaneità.
Ma, nel contempo, questa nuova Collana esprime una 
vocazione profonda del Dipartimento medesimo, chia-
mato sin dalla sua nascita a intrecciare strettamente i 
due compiti istituzionali tradizionali dell’Accademia, 

la ricerca e la didattica, con una vocazione ulteriore, 
dotata di un irrinunciabile e fecondo profilo etico: la 
terza missione. Certo terza missione significa, anche 
per un dipartimento umanistico, avviare delle iniziative 
che attraggano risorse, ma soprattutto, e elettivamente, 
essa mette in gioco la capacità e la volontà di dissemi-
nare i risultati della ricerca nella società, escogitando 
creativamente strumenti e occasioni di divulgazione 
e formazione diffusa. Per il DiSSGeA, insomma, ter-
za missione significa fare una scelta di campo a favore 
della condivisione del sapere, nella convinzione che vi 
sia una differenza profonda fra eccellenza della ricerca e 
sprezzante ed escludente concezione aristocratica della 
vita accademica.
Diffusione del sapere non per una collettività indistin-
ta ma per ciascun cittadino, di qualunque età, cultu-
ra, estrazione sociale esso sia. La terza missione, inte-
sa dunque come public engagement, trova nel Museo 
di Geografia una esemplare declinazione: esso è non 
semplice ostensione di oggetti, ma delineazione di un 
itinerario di conoscenza che si offre come esperienza 
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possibile a chiunque. Museo significa per noi incontro 
e dialogo, didattica e memoria, interpretazione della 
realtà contemporanea e appello alle coscienze, in un 
momento in cui l’emergenza ecologica e sanitaria può 
essere fronteggiata, anche a medio e lungo periodo, solo 
con una maggiore formazione rispetto all’ambiente e al 
paesaggio. Di questa vocazione, in cui come direttore 
di questo Dipartimento credo profondamente, e che 
profondamente condivido con i miei colleghi, questa 
collana è una prova significativa: essa offrirà strumenti 
che vogliono idealmente proseguire e dilatare l’espe-
rienza museale, per far accostare e interrogare luoghi, 
documenti, oggetti, evocazioni, persone. 

Spero davvero che questo volume, e gli altri che segui-
ranno, raggiungano un nuovo pubblico di persone con 
mente aperta, desiderose di conoscenza ma anche ge-
nerosamente pronte ad arricchire con le proprie idee 
e il proprio impegno fattivo lo sviluppo di una civiltà 
degna di questo nome.

Gianluigi Baldo
Direttore del Dipartimento di Scienze Storiche, 

Geografiche e dell’Antichità
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PRESENTAZIONE

di Giuliana Tomasella

La realizzazione di questo volume, dedicato al nostro 
dinamico Museo di Geografia, si inscrive nell’am-
bito delle celebrazioni dell’ottavo centenario dell’A-

teneo, che vedono uno straordinario potenziamento di 
tutto il sistema museale della nostra Università, che 
conta tredici musei e numerose collezioni. 
Sono in corso i vasti lavori che porteranno alla realizza-
zione del nuovo grande Museo della Natura e dell’Uo-
mo a Palazzo Cavalli, alla creazione di un nuovo Museo 
Botanico negli spazi dell’Orto, al trasferimento in sede 
più idonea del Museo dell’Educazione, al riallestimen-
to del Museo di Storia della Fisica. Accanto a questi 
sforzi, mai prima compiuti in modo così ampio e si-
stematico dalla nostra Università, vanno rammentate 
anche le massicce campagne di restauro dei reperti che 
si stanno avviando. 
Parallelamente a queste iniziative, il Centro di Ateneo 
per i Musei è stato riformato e potenziato, nella con-
vinzione che sia necessario, d’ora in avanti, pensare a 
una strategia moderna e unitaria di gestione del siste-
ma museale. 

Nel complesso, uno sforzo davvero notevole a favore di 
un patrimonio ricchissimo sia in termini quantitativi 
che qualitativi, che è andato incrementandosi nel corso 
dei secoli grazie all’impegno dei docenti, alle donazioni, 
alle acquisizioni e che abbiamo il dovere di condividere 
senza tuttavia tradire la vocazione scientifica e didattica 
dei musei universitari. Una sfida non facile, a cui il Mu-
seo di Geografia ha mostrato da subito di non volersi 
sottrarre: inaugurato il 3 dicembre 2019 è infatti presto 
divenuto – grazie all’impegno e all’entusiasmo dei suoi 
fondatori – centro propulsivo di iniziative e di proposte 
innovative e ha immediatamente goduto di grande 
favore e attenzione da parte del pubblico. Gli “oggetti” 
che il museo custodisce, efficacemente raccontati nelle 
sue sale, di continuo rinviano al mondo che ci circonda, 
sollecitando domande, approfondimenti, esplorazioni. 

Giuliana Tomasella
Presidente Centro di Ateneo per i Musei

Università di Padova


